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NIPARTIMTNTO DÉLLA FUNZIONE PUBBLICA

SERVIZIO STUDI E CONSULENZATRATTAMENTO DEL PERSONALE

14. tutela dei denuncianti dovrà essere supportata anche da un'efficace attività

d.i sensibil tzzazione,comunicazione e formazione sui diritti e gli obblighi relativi

alla divulgazione delle-azioni illecite. A taì fine ciascuna amrninistrazione

potrebbe postare sul portale del proprio síto web degli ar''visi che informano i

dip.nd.r,ti sulf impo rtanzadello strumento " t,i lÀitrI1, -q4 qr-t"lq-t"lglqti

nel caso di segna-lazione di azioni iilecite, n9149-lrU gisultati-dell'azione' cuila
---

ce4ur-LdìJgte-l4d--el:ttlústJp@
La procedura utilizzata deve essere sottoposta a revisione periodica Per

dipendenti.verificare possibili lacune o incomprensioni da parte dei

3.I.12La formazionels

Le pubbliche amministrazioni di cui

2oOl debbono programmare adeguati

una strutturazione su due liveilit

D livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento

deile competenze (approccio coútenutistico) e le tematiche deli'etica e deila

legaiità (approccio valoriale);

F iivello specifìco, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti' ai

componenti degii organisrni di controlio, ai dirigenti e f,unzionari addetti alle

aree a rischio: riguarda 1e politiche, i programmi e. i vari strumenti utilizzati

per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da

ciascun soggetto nelI'amministrazione'

l9 Per ulteriori indicazioni: Allegato 1, par' B'13'

SP

all'art. 1, comma 2, del d.lgs' n' 165 dei

percorsi di formazione, tenendo presente
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DIPARTIMÉNTO DTLIA FUNZIONÈ PUBBL}CA

SERVIZIoSTUDIECoNSULENZATRATTAMENTODELPERSoNALE

I fabbisogni formativi sono individuati dal responsabile della prevenzione in

raccordo con i dirigenti responsabili de1le risorse umane e Ie iniziative formativè

vanno inserite anche nel P.T.F. di cui all'art.7 ózsde} d.lgs n' 165 del 2OO1'

Nelia scelta delle modalità per l'attuazione dei processi di formazione le

pubbliche amministrazioni debbono tener presenti ì.e seguenti indicazioni:

F in base a quanto previsto da-i comma 5, lett. b), dell'art. 1, delia 1' n' 19O le

amminis.trazioni centrali debbono defrnire "procedure appropriate Pe'

selezionare e ;formare, in collaborazione con la Scuola superiore della pubblica

amministrazione, i dipendzntí chiamati ad operare in settori particolarmente

esposti alla corruzione; rlcornma 11 deì medesimo articolo in parallelo pone

a carico della predetta Scuoia I'obbligo di predisporre percorsi di

formazione sull'etica e sulla legalità indirizzati ai dipendenti e di

pro\.vedere con cadenza periodica, d'intesa con le amministrazioni stesse'

alla formazione specifica dei dipendenti che devono essere individuati dal

responsabile della prevenzione, lra coloro che operano nelle aree a rischio

corruzione; pertanto, le amministrazioni centrali debbono intraprendere

idonee iniziative per reaJtzzare con ia S.N.A. adeguati percorsi formativi; il

coordinamento delle singole iniziative, ivi compresa la regolazione del

flusso delle inflormazioni, è assunto datla S.N.A.; il personaie da inserire

nei percorsi formativi è individuato dal responsabile della prevenzione'

tenendo presenti il ruolo affrdato a ciascun soggetto e le aree a maggior

rischio di corruzione individuate nel P.T.P.C" I criteri di selezione

debbono essere motivati e pubblicati sulia intranet dell'amministrazione
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insieme ai nominativi selezionati;
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SÉRV1ZIO STUDI E CONSULENZATRATTAMENTO 
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saLvo quanro previsto nel precedente punto' tu:te 
:^-f":tttT,

ammini-strazioni debbono programmare adeguati percorsl

, c,c,icrnamento e di formaztone di lweilo generale e di livelIo specifico;

-bf.^,- "':_,::^';".,""" 
tener conto dell,importante coitributo

::ffiT'::, IiH:T;' T::".ri interni ar l' amministraz ione' inseriti

*r,e-4e.qerglt..?.*p,ltoAt.:l,:o'tiiì11.::#;1']il:ffi:':Kffi: 4::: 
"i :*:k'#:i.ìt' ;;';imento a"i aip"'aenti in nuovi

pei'Ì'avvio al lavot 1 attuate forme di

settori lavorativi debbono essere programmate e(

*^* ìl r,.tsona]e esPertcsettori lavoratrvi ucLruurj 
l, .._ .l personale esperto

affiancamento, prevedendo obbligatoriamente 
per i

';do di sei mesi dì

f,rorri*o al collocamento in quiescenza un perx
..,.',''.....r:'....',

#H@,1-,;^ :-"" 
" r 

:: ;'|asi4leilir': !J :'iì*' 
- uppo s it e iniziatìv e formative sui temi

ffii;trazionidebbonoaw1areuu'."".:^.^.^involgeretutt.r . r \ +^li ;'''iziative debbono coinvolgere tuttt I

H":'i:,: .iT:îr::':' JI 
" ^#:i: ; ;"i s'lr u' i' ne' d ebb' n.

riguardare i, contenuto dei Codicr di coirrportamento e il codic;

disciplinareed'evonobasarsiprevalentementesul]',esamedicasiconcretr;

deveessereprevistal,organtzza.zionedlapposittfocasg:oup,compostida

unnumeroústrettodidipendentieguidatidaunanimatore'nel1'ambito

deiquativengonoesaminateedaffrontateproblematichedl.eticacalaten.el

contesto dell'amministrazione 
al fìne di far t*:::::-'l prlnclpro

comportamentale etiqamente ade guato 
:":" 

tt" tlT situaziont;

ts debbono essere prevìste iniziative U' n'*::l:"'u:t",""'*'.f"Ul 
",'l

responsabrle deila prevenzìone' comprensrve ur LUv!*' -
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